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PARTE UFFUM

11Num.DCCCXXIIf8erie 2·, parte supple-
twentare) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno coseilene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PT.a GRAKIA 01 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEfQNE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per l'aumento del

capitale e per le modificazioni dello statuto
presa in assemblea generale del 16 febbraio
1873 dagli azionisti della Società cooperativa
dicredito, anonima per azioni nominative, st;-
bilita in Tortona col nome di Banca Popolare
Cooperativa Agricolo-Commerciale e colla du-
rata di anni 30 decorrendi dal 17 settembre
1871;
Visto lo statuto di detta Società e il R. de-

creto che lo approva, sotto la data 17 set-
tembre 1871, col n. CXXVII;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di

commercio;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, nu-

mero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura,

Industria e Comniercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I.
Ai termini della citata deliberazione 1ð

febbraio 1873, il capitale della Banca Popo-
lare Cooperativa Agricolo-Commerciale sedente
in Tortona è aumentato dalle 30,000 alle

100,000 lire, mediante emissione di n. 1400
azioni nuove da lire 50 ciascuna, ed è appro-
vato e reso esecutorio il nuovo statuto della

Società, che sta inserto all'atto pubblico di

deposito del 18 febbraio 1874, rogato in Tor,
tona dal notaio Gaspare Mossa al n. 1242 di
repertorio, -

Art. II.
11 contributo della Societh nelle spese degli

uffici d'ispeziohe, pagabile a trimestri anticia
pati, è aumentato dalle ð0 alle 180 lire.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Rea
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 1° marzo 1874.

VITTORIO EMANUELE,
U. YmAra.

Disposizioni fatte nel personale dell'Am-
ministrazione del Demanio e delle Tasse:
Per decreti Reali 1 febbraio 1814:

Veronese Carlo Ferdinando, conservatore delle
ipoteche a Chioggis collócato a fiposo itt se•
guito a sua domanda;

Duchen Pietro, ricevitore del Registro a Gala-
tina, dichiarato dimissionario dall'impiego;

liergesio Aurelio, soapeso ricevitore del Regi-
stro, disþensato dall'imillego;

Seí%one Doutenico, id., id.;

Buttainoco Mariano, id., Id.;
Brunè Pietro, id., destituito dall'impiego;
Torina Giorgio, ispettore a Castroreale, accet-
tata la dimissione.

Per decreto Reale 8 febbraio 1874:
De Pompeis Raffaele, sospeso ricevitore del Re-
gistro, destituito dall'impiego.
Per decreti Ministeriali 10 febbraio 1874:

Nieddu Francesco, ricevitore del Demanio a

Cagliati, traslocato a Parma;
Bafico Pietro, id. a Potenza, id. a Cagliari.
Con decreti Ministeriali 24 febbraio 1874:

Colucci Vincenzo
,
ricevitore del Registro a

Montella, traslocato a Potenza (Ufficio del
Demania);

Bondi Gio. Battista, id. a Viggiano, id. a Mon-
tella;

Colombi Crispiho, id.a Rotonda, id. a Viggiano;
Montanaro Giovanni, id. a Rogliano, id. a San
Giovanni in Fore;

Majo Saverio, id. adOriolo, id. a Rogliano;
Tessandori Raffaele, id. a Massa, id. a Livotno
(UfBoio delle successioni);

Barbieri Luigi, id. a Carrara, id. a Massa;
Sado Gabriele, id. a Demonte, id. a Carrara;
Rossi Luciano, id. a Roccamonfina, id. a De-
monte;

Regard Cesare, id. a Mussomeli, id. a Galatina;
Riviello Vincenzo, id. a Montesano sullä Mar-
cellana, id. a Mussomeli;

De MarchEederico, id. a-Desacalenday ii,gMontesano sulla Marcellana.

S.M., sulla proposta del Mmistro dell'Inter-
no, ha fatte le seguenti disposizioni t

Con R. decreto 5 marzo1874:
Cabassino Vito, delegato di 8' classe nell'Am-
ministrazione di pubblica sicurezza, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia.

Con R. decreto 8 marzo 1874:
Agnelli cav. dott. Carlo, segretario di 2' classe
nel Ministero dei Lavori Pubblid, trominato
92inissario distreitttale.

Testa Luigi, id. al tribunale di Mantova, if
dalla O' alla 1 categoria ¡

Fiorani'Francesco, id. Al tribunale commerciale
di Venezia, id. dalla 3. alla 2' categoria;

Fumato Gaetano, id. al tribunale civile e cor-
rezionale di Venezia, id. id ;

Guso Bartolog id. al tribituale di Bassano, id.
dalla 46 alla 8' categoria ;

De Marco Luigi, id. al tribunale di Udine, id.
idem;

Lovato Pompeo, segretario di R. procura al
tribunale di Legnago, id, dalla 4' alla 36 ca-
tegoriu ¡

Serra Ërcole, vicecaricelliere al tribunale civile
e correzionale di Bologna, id dalla 2* alla
la categoria ;

Bebani Alciâe, id. al tribunale di Ascoli Pi-
deno, id, dalla 3' alla 2' categoria ;

Mancini Saturnino, id. id ,
id. id.;

Rondoni Emidio, id. al tribunale di Forlì, id.
dalla 4' alla 3= categoria;

Ghizzoni Andrea; id. al tribunale di Placenza
id. id.;

Falciola Benedetto, id. al tribunale di Rocca
S. Casciano, id. dalla 26 alla l' categoria;

Ilerti Tito, id. al tribunale di Pisa, id. id.;
Tombesi Mario, id. al tribunale di Siena, id.
dalla F alla 26 categoiliä;

Luzi Mariano, id. al tribunale di Borgotaro,
id. id.;

Alfonsi Alfonso, id. al tribunale di Velletri, id.-Weni)
dHansanti Francesco, id. al tribunale di Roma,

id, dalla &•alla 3' categoria;
Lubisco Carlo, id.alla Corteñappello di Trani,
id. dalla 2' alla la categoria;

Šcambeituri Vincenzo, id. alla Corte d'appello
di Catanzaro, id. dalla 3. alla 26 categoris;

Pugliese Michele, sostituto segretario alla pro-
curk generale di Napoli, id. dalla 2' alla 1·
categoria;

Plancone Beniamino, id. presso la procura ge-nerale di Trani, id. dalla 3' alla 2' cate-
gotia j

ËossatiPaoÌo, canceÌliere del tribunale di Ëiella,
id. dalla 2. alla la catägoria;

Disposizioni fatte nel personale giudi-
siario ;

Con RR decreti del 1° febbraio 1874 i
Lana Ëimo, canceÏÍiere àel tribunale di Va-
Tallo, è promosso dalla 4' alla 3' categoria;

A Turbiglio Carlo, vicecancelliere al tribunale
di Voghera, è assegnato lo stipendio di lire
1600;

A Calšndia Gitiseppe, Íd. deÌ trÍbiinaÍe di Ÿia
gevano, id. id.;

Perincioli 'Giuseppe, id. al tribtinale di Torino,
è promosso dalla 4' alla 3' categoria;

Cauda Luca, id. al tribunale di Cuneo, id; id.;
falcioni Giovanni, id. ai tiibuiiale di bomodos-
8018, IG. 10.¡

Èoninni Federicá, segretario di R. procura nel
' thiblinare di Massa, id. dalla 2• alla l' cate-
' goria;
Villeri Gerolamo, id. presso il tribunale di
Oneglia, id. dalla 36 alla 26 categoria;

Hotzoyara Ludovico, idspresso il tribunale di
Ohiavari, id. dalla A' alla 3' categoria;

ßalabio Cúlo, vicecancelliera alla Corte d'ap-
pello di Milano, id. dalla 2• alla l' categöria;

Antoniani Ludovico, id. al tribunale di Brescia,
id. dalla 3. alla 26 categoria ;

Verrati Pasquale, id. al tribunale di Como, id.
dalla 4' alla 36 categoria ;

Vetere Paolo, id. al tribunale di Castrovillari,
id. id4

Trgtta Vipäepze; reggente cancelliere alla Córte
d'äpp§lle di A<luila; id. dallä 3' alla 2· eate-

. gena;
De Dominicis Giuseppe, id. alla Corte d'appello
di Catanzaro, id. id.;

Azzariti Carmine, vicecancelliere al tribithale
di Trani, id. dalla 26 alla l' categoria;

Fosdhini Giusepþe, itÌ. Al tribunale di Napoli,
id. dalla 3' alla 2* categoria ;

Filpi Domenico, id. al tribunale di Lagonegro,
id. id ;

Orofino Batriano Gaëtano, id. al tilbiinale di
Potensa; id. id· l

ß¾¤¤Agav (Ly (g ma usainansato uA vaxx,
id. id ;

Fariello F;ancesco, id. al tribunale di S Angelo
dei Lomhärdi, id. id.;

Borello Ghtseppe, vicecancelliefd illa Corte di
appello di Catania, là. id ;

Gianuitrapani Pietro, vicecancelliere al tribü=
nale di l'rapani, id. dalla 2• alla 16 cate-
goria;

La Viola Lorenzo, id. al triimnale di PaÏermo,
id. dalla 8' alla 26 categoria;

Arcidiacono Ferdinando, id. al tribunale di Pa-
lermo, id. id.;

Favalli Francesco, id. al tribunale di Trapani,
id. dalla 4' alla 36 categoria;

Basile Francesco Paolo, id. al tribunale di Pa-
lermo, id. id.

Grande Rafaele, cancelliere della pretura di
Terracina, à protnosso dalla 2· alla la cate-
goria;

Carzini Oreste, id. alla pretura di Genazzano,
id. id. ;

Monticelli Adriatio, id. alla pretura di Monte-
fiascone, id. dalla 3· alla 2a categoria j

Castelli Mariano, id. alla pretura di Albano,
id id.;

Agreste Giovanni, id. alla pretura di Nepi,
id. id.;

Mangano Giuseppe, id. alla pretura di Alatri,
id. dalla 4' alla 36 categoria;

Brynagi Filippo, id. alla pretura di Anagni,
Id. id.;

Pacifici Angelo, id. alla pretura di Segril, id. id.;
Piccioni Giovanni, vicecancelliere alla pretèra
di Frascati, id. dalla 2' alla prima categoria;

Mastrogiacomo Gaspare, id. alla pretura di Ca-
stelouovo di Porto, id. dalla 8• alla 26 cate-
goria;

Pigatti Ï)ometiico, id. alla pretura di Acquapen-
dente, id. id.;

Valeri Giuseppe, id. alla pretura di Roma 4°,
id. id.;

Belljncampi Vincenzo, id. alla pretura di Anagni,
id. id.;

Giansiracusa Salvatore, cancelliere della pre-
tura di Ragusa, id. dalla 2' alla 16 categoria;

Planeta Giuseppe, id. della pretura di Sira-
ciisa, 11 dalla 3. alla 26 categoria;

Bellomo Salvatore, id. alla protura di Sambuca
Zabut, id. id.;

Germanà Luigi, id. alla pretura di Siculiana,
id. id.;

116naccorso Antonio, id. alla pretura di Sant'A-
gata di MiÏitello, id. dalla 46 alla 8= cate-
goria;

Corsini Salvatore, id. alla pretura di Masca-
lucia, id. id.;

Foti Ugo, id. alla pretura di Novara di Sicilia,
id. id.;

Pontorno Ignazio, id. alla pretora di Leonforte,
id. id.;

Tricomi Giovanni, id. alla pretura di Milazzo,
id id.;

Finocchiaro Salvatore, vicecancelliere alla pre-
tura di Aci Sant'Antonio, id. dalla ga alla 16
categoria;

Lampasona Ignazio, reggente cancelliere alla
pretura di Butera, id. 14.;

Scraviglieri Antonio, vicecancelliere alla pre-
tura di Linguaglossa, id, dalla 3. alla 2• ca-
tegoria;

Gibilisco Francesco, id. alla pretura di Chiaro-
monte, id. Id.;

Pellerito Giuseppe, Id. «lla pretura di Partinico,
id. id.;

Calimeri Francesco, id. alla pretura di Ca-

Lo¤r, U.¾.'-" -'-•nenliim•n alla nretitra diGalati, Id. id.,
Leopardi Vincenzo, id, alla pretura di Comiso,
id. id.;

D'Amico Vincenzo, id. alla pretura di Ïá enja,
id. Id.

Tizi Faustino, canceltiere della pretura di Rieti,
id. dalla 2. alla 16 categoria;

Granella Vincenzo, id. alla pretura di Gualdo
Tadino, id. id.;

Mondelli Luigi, id. alla pretura di Corniglio,
id. il

Foschi Antonio, id. alla pretura di Galliate,
id. id.;

Martini Pietro, id. alla pretura di Parma Sud,
id. id.

Gatti Adolfo, id. alla pretura di Montígelli d'On-
gina, id. id.;

Malagoli Luigi, id. della pretura di Novellara,
id. dalla 3a alla 2. categoria;

Mazelli Francesco, id. alla pretura di Borgo-
novo Val Tidone, id. id.;

Magnani Francesci, id. alla¯p¾tiiridi Lig ,

idt id.;
Gamberini Alessandro, id. alla pretura di San
Giovanni in Persiceto, id. id.;

Turci Luigi, id. alla pretura di Bologna 2·,
id. id.;

Cavalli Giuseppe, id, alla pretura diNonantola,
id. íd.;

Traverso Stefano, id. alla preturi di Piacenza
¾ord, id. id.;

Imperatori Luigi, id. alla pretura di Macerata,
id, id.;

Contadini Vincenzo, id. alla pretura di Carsoli,
id, dalla 46 alla 36 categoria;

Marini Giovanni, id. alla pretura di S. Bene-
detto del Tronto, id. id.;

Ramszzini Luigi, id, alla pretura di Correggio,
id. id.;

ßrttui Gioconao, id. alla pretura di Loano,
id. id.;

Franchini Napoleone, id. alla pretura di Poggio
Renatico, id. id.;

Scagno Luigi, id. alla pretura di Tonco, id. id.;
,
Cavallari Guglielmo, id. alla pretura di Bozza-
no, id. id.;

Spadoni Domenico, id. alla pretura di Porretta,
id. id.;

Rughini Agostino, id. alla pretura di Savignano
di Romagna, id. id.;

Nicolardi Giulio, íd. alla pretura di Montalto
delle Marche, id. id.;

Tombesi Teodorico, vicecancelliere mandamen-
,

tale reggente il posto di segretario presso la
R. procura di Camerino, ò promosso dalla 2•

\ alla 16 categoria;
i Cofetti Isidoro, vicecancelliere alla pretura di

Matelica, id. id.;
Pedrazzi Giuseppe, vicecancelliere reggente la
cancelleria della pretura di Calestano, id. id.;

Bagnoli Giovanni, vicecancelliere alla pretura
di Medicina, in aspettativa per motivi di sa-
lute, id. id.;

Montanini Alessandro, vicecancelliere alla pre-
tura di Pavullo, id. id.

Serafici Leonardo, id, al:a pretura di Fermo,
id. id.

cellería della pretura di Fornovo di Taro,
id, id;

Montrucoli Clodomiro, vicecancelliere alla pre-
tura di Finale (Emilia), id. id.;

Conti Giuseppe, id. alla pretura di Reggio Cam-
pagna (Emilia), id. id.;

Corradini Angelo, id. alla pretura di Modena

id. id.;
Borboni Florestano, id. alla pretura di Foligno,
id. id.;

Grassi Ferdinando, id. alla pretura di Bondeno,
id, id. ;

Sabbieti Ilario, id. reggente la cancelleria della
pretura di Visso, id. id.;

Presenzini Filippo, vicecancelliere alla pretura
di S. Elpidio a Mare, id. id.;

Reggiani Francesco, id. alla pretura di Pesaro,
id dalla-8%lla 2• categoria;

APPENDICE

SERPENTI E GEMME

Cosofisessasione - Vedi e. 71 e 72

III.

Ìra le molte e curiose proprietà che gli an-
tichi attribuivano alle gemme, curiosissima era
quella di pretendere che avevano un sesso e che

pheravano. I maschi, seäondo Plinio, erano più
dariepiù resistenti, e le femmine erano di pasta
pill molle. È strano che, le stesse idee dominano
anelle oggidì fra i minatori, riguardo alle roccie,
nrifere dell'America. Un giornale che si occupa
soltanto dëll'industria mineraria scriveva ulti-
mmente che, i minatori pretendevano di non
trovare mai dell'oro sotto i grossi massi che
Romano roccie maschie, e di trovarne soltanto
sotto le roccie più piccole dette da essi roccie

femmine.
11serpente, come il rospo, che dai leggendarii

è classificato fra i rettili, godeva fama di avere
na pietra preziosa nel capo, e perciò ci pare
opportuno di parlare ora delle pietre alle quali
fu attribuita la virtù di guarire i morsi dei ser-
penti velenosi.
I/Encyclopedia Britannica, all'articolo Bi-

ZOARD -- pietra atta a prevenire i fatali effetti
del veleno, scrive:

« 11bázoard fu menzionato per la prima volta
negli scritti di Aben Zohar, medico arabo. Egli
descrive questa pietra come composta dalle la-
crime o dalle secrezioni degli occhi del cervo, il
quale, dopo averemangiati serpenti, soleva cor-
rere ad immergersi nell'acqua fino al naso, e vi
rimaneva fino a tanto che i suoi occhi incomin-
ciassero ad emettere un liquido che agglome-
randosi fra le palpebre si coagulava poco a poco,
e, diventato ch'era duro, l'animale se ne libe-

rava a forza di frizioni. Il bézoard è una con-

crezione calcarea che trovasi nello stomaco di

certi animali della specie delle capre. Egli si
compone di strati concentrici sovrapposti l'uno
all'altro, con una piccola cavità centrale che
contiene un piccolo pezzo di legno, o della pa-
glia, o del pelo, od altre sostanze analoghe. Il
bégoard è di due qualità: l'una proviene dalla
Persia o dalle Indie orientali, e l'altra dalle In-
die occidentali spagnuole. Il bézoard orientale
è di un colore brillante verde cupo od oliva;
l'occidentale, invece , ha la superficie aspra e

rugosa; è meno verde, ma più grosso del primo,
poichè talvolta assume le dimensioni di un uovo
d'oca, mentre che l'orientale è di rado più grosso
di una nocciuola, ed è considerato come assai

più prezioso che non l'altrp.
Il cervo od il daino, descritto più sopra come

an,animale che mangia i serpenti, è indubbia-
mente il daino muschiato al quale, secondo
quanto riferisce Du Halde nella sua Cma, si
attribuisce una grande propensione a nutrirsi

di serpenti, ed il cui muschio è considerato come
un antidoto sì buono contro i morsi dei serpenti,
che i contadini i quali frequentano le località

ove abbondano questi rettili, ne portano sem-
pre un poco in tasca, o se ne ungono i piedi e
le gambe. È certo e provato che gli ofidei, coine
tutti gli altri animali, hanno per gli odori forti
e penetranti una propensione od una répulsione
che conoscono e che sanno mettere a profitto
gl'incantatori. In tutti i paesi, il frassino è ri-
tenuto sì antipatico ai serpenti, che si arrivò
persino a credere che, il rettile non possa var-

care un circolo tracciato per terra con una bac-
chetta di frassino. Questa superstizione vige
tuttora in Isvezia, in Inghilterra ed in America,
ma ignoriamo se sia pure diffusa ed accreditata
in Africa ed in Oriente.
La pietra descritta da lord Lytton nella sua

Strana istoria, come adoperata a Corfù contro

il morso dei serpenti, era un Mzoard.
« Questa pietra,- dice il noto romanziere,-

è di forma ovale e sì cupa di colore, che pare
nera. Siccome una volta fu rotta, oggi essa è
montata in oro. Quando una persona fu morsa
da un serpente, si allarga alquanto la ferita con
una lancetta, e vi si applica sopra quelta pietri,
che deve rimanervi ventiquattr'ore. La pietra
si attacca da per sè alla ferita, e quando cadd,
la guarigione è completa. Allora bisogna im-
mergerla nel latte, affinchè emetta il veldno che
assorbi, e che tinge in verde la superficie del
latte. Estratta la pietra dal latte la si può ado-
perare subito, poichè non perdette nulla della
sua mirabile efficacia. I contadini, non appena

si sacorgòno di essere stati ädd itati da un

serpente, ricorrono al hèzoard, che guarl sem-
pre, ineno che in us solo caso nel quale non

era stàto applibato che veritigdatti'ore dopo. »
Sir E. Tennant nel suo' libro 'áopra Ceylan

parla pure di piitte here e Ïevigate che si aàc-
perano bola contro il diorso del co a ed iina
identica proprietà è attribuita in Iilanda e nella

Bretagna settentrionale alle antiche pietre
tonde chiamate ruote di Pizie, iñote da fate e

pietre da serpenti e da biscie.
I rapporti fra il serpente e le pietre écolpite

od incise sono antichissitni, ci appieËdono
che il rettile era venerato, e forse anche ade-
rato, dai popóli pita antichi di cui le storie fac-
ciano menzione. Nelle tombe dell'Egitto, del-
l'Assiria e dell'Etruria si rinvennero una infiriità
di sigilli, di cilindri e di scarabei di pietre pre-
ziose sui quali veggonsi incisi dei serpenti. Pro-
babilmente, questi oggetti dovevano essere por-
tati quali amuleti o come segni distintivi di
autorità. Nei tempii e nei sepoteri di quei pa si
e di altri paesi ancora, si vedono serpenti in-
cisi, scolpiti o dipinti, sia conie ger brlifici, sia
come ornamenti simbolici di divinità o di genii.
Nell'India, lo si disse già, gli Dei dei tempii sot-
terranei portano attorcigliati alle braccia ed
alla vita dei serpenti scolpiti.Nella Norvegis ed
in Iscozia si vedono incisi dei serpenti sulle pie-
tre che, secondo Fergusson, indicano i sepolcri
dei re e degli eroi, e nei più antichi runi scan-
dinavi figurano dei serpenti incisi in pietra.
Su quelmisterioso monumento i cui s'ignora

l'uso non meno che l'epoca in cui fu costruito,

e che nomasi La torre dei giganti di Malta, la
na ra animale è rappresentata soltanto da un
serpente scolpito sopra una pietra sul limitare

di una camera interna.

Al Perù, secondo quanto scrive lo storico

Prescott, lo sventurato Jaca, che Pizzarro fece

uccidere, aveva scelto, per ricevervi il conqui-
statore spagnuolo, uno dei piil grandi edifizi in
pietra di Caxamalca, detto La casa del serpente,
perchè un serpente era scolpito sulle sua mura,
e che perciò è probabile supponesse che dovesse
essere un rifugio sacro ed inviolabile.
I serpenti scolpiti della Grecia e di Roma

sono numerosissimi. Essi trovansi intrecciati al
caducèo di Mercurio, servono di collana a Mi-
nerva, e sibilano sulla testa di Medusa che serve
di scudo alla Dea. Le Furie hanno dei serpenti
per capelli, e le tre teste di Cerbero sono pure

' angui-crinite. Laocoonte ed i suoi figli sono
stretti fra le spire dei serpenti, che Apollo uc-
cide con il suo arco ed Ercole con la poderosa
sua clava. Queste varie e molteplici forme sim-
boleggiavano alcuni degli attributi del serpente.
L'orribile rettile è messaggiero di morte per
Laocoonte

,
simbolo della potenza vendicatrice

delle Furie e delle Gorgone; emblema del male
nel Pittone e nell'Idra, e della scienza e della

possanza in Minerva ed in Mercurio ; e final-
mente il custode dell'inferno in Cerbero.
Salle pietre scolpite del Nord pare ch'egli

abbia avuto soltanto il carattere di un guar-
diano sacro.

« È notevole, dice Owen nella sua Storia dei
serpenti, che, quando si metteva in un luogo la
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Ponzi Antonio, id. alla pretura di Monterub-
' biano,id.14.;

GenuiniNicola,id.alla pretura di Montegiorgio,
id id.;

SforzaCamillo, id. alla pretaradi Montectrotto,
id, id.;

Cew.hini Stefano,id.alla pretura di Foligno,
id. id.;

riormattei Antonio, id. alla pretura di Gubbio,
id. id.

CASSA DEI DEPOSITI E DEl PRESTITI

yem la liimim Gemale id Mile hWies

(a•ymabuensione)
In conformithalprescritto degli articoli 148e144del

vigente regolamento approvato con B. decreto 8 otto-
bre 1870, n. 5948, per la eseensione della legge 17msg-
gio 1868,n. 1870, si deduce a pubblion notizia per
norma dichi possa avervi interesse che, essendo stato
dichiarato le smarrimentodelle polissedideposito in-
fradescritte, ne saranno, ove non siamo state presen-
tateopposizioni, tilaaefati i corrispondenti duplicati
appena trasoorsi dieci giormidall'ultimapubbliassione
delpresente, la qualead intervalli didicalgiorniverrà
per trevolte ripetuta.
Polissa n. 10118, russeista B 80 gennaio 1875 da

questa Ammini•trasione, .rappresentante il deposito
dell'aanas rendita di lire 500, fatto daHi De-Rosa
FrancescoeCarlofuRafaelediCastau•-•mdiStabia
a causione di eseraisio del mulino di loro proprietà
posto nel comunedi Bosco Reale.
Polissaa. 867, rd=amin dalla soppressa Cassa dei

depositi e prestiti di Palermo, rappresentanteR depo-
sito dell'sanna renditadi lire 825, fatto da Trigama
Giovanni di Giuseppe daMistrettaa eansione isn'ap-
palto della costraalonedi un tronoo di strada ansio-
anle da 8. Sternmo di Camastra alla marina,

Firense, addl 25 febbraio 1874.
XDire#ars Øspo di Diefstone

M. Gnourrrr.

&B Dirmuere Generale
Osasson.

PARTE NON UFFIClALE
NOTIzIE VARH:

- Ly, muni••ln=a pel concorso al premio
&cissa dopo aver deliberato che nessun pre-
mie poteva essere distribuito nel concorso del
1872, decise di riproporre pel nuovo concorso lo
stesso tema formulato nel seguente modo:
• Come si vengano svolgendo nello spirito

umano il sentimento del bello e quello del
buono. »
'La Connaissione desiders essenzialmente uno

studio psicologico è analitico, una storia natu-
rale insomma di quei sentimenti nel nostrð api-
rito. Si dovranno esaminare le condizioni per le
quali essi vengonsi in noi esplicando, e gli og-
getti che li producono o meglio li stegliano in
noL Non si potrà soddisfare a questo compito,
se prima non sidated bene lanatatadi quei
sentimenti, e non siw come essi si diferen-
sino dagli altri bentimenti e in genere ilagli al-tri fenomeni spirituali, che con essi più o meno
skitmente si connettono.
En anche stabilito che il premio forece di

lire 1000 Tosse di lire 1500, e che si desse
yo alla presentazione eine a tutto luglio

II 901 toûõorso devono essere inediti,dettati in lingua italiana e spediti alla Presi-
del R.¡Acto Creare Brcearia in álano,

contrassmnait da un motto, chè si ripetera sc-
pra Tom 4 ts, contenente nonje,
coµoine e Ìtanone dal concorrente. I nomi
dei non greinisti restano ignoti.
Tu#i 905sono concorrere, -eccetto i membri

della Commissione.'
Ilautore premiato conserva ls proprietà del-

Topera sus, colPobbligo dipubblicarla entromi
sano, preceduta dal giudizio dellä Commia•

sione. Al presentare dello stampato rieefera il
premio.

- Dalla Direzione del Btsreau Veritasà stata
pubblicata la seguente statistica di tutti i si-
nistri marittimi che furono segnalati durante il
decorso mesedi febbraio:
Le navi a vela che andaroro perinte furono

216, ciot: 100 ínglesi, 26 ameticane, 10 fran-
cesi, 15 greobe, 12 tedesche, 10 norvegiane, 8
austrische, 7 italiano, 4 olandesi, 4 ragse, 8
svedesi, 3 danesi, 2 spagnuole, 1 belga, 1 por-
toghese e 4 di bandiere diverse. In quelle 218
navi se ne contano 15 espposte p•rdute comple-
tamente, perchò non se ne hanno notizie.
I battelli a vapere che andarono perdati fa-

rono 15, valo a dire: 7 inglesi, 8 americani, 2
italiani, I tedesco, 1 spagnuolo ed 1 russo.

-- In una delle ultime adunanze tenute a
Glascow dalla Società dei meccanici e costrut-
tori navali di Soosis, il presidente signor R. Du-
neau, scrire l'Engweering, trattò specialmente
della questione, oraassai studiata in quel paese,
della immersione che rende più sicure le navi
cariche. Disse che non era essada determinaraí
con discussioni vaghe, ma piuttosto mediante
osservazioni, esperimenti e calcoli ben fondati.
Lasua lunga esperienza fatta come costruttore
navale gli aveva permesso di stabilire una re-

gola semplice e infalliblile per Gasare l'altezza
di murata che ogni nave deve aver fuori acqua
onde possa navigare con sicuressa. Deresi for-
mare la somma delle tre dimensioni principali
del bastimento espresse in piedi e moltiplicarla
per 0,2, 0,25, 0,8, 0,85, ece, con che si oViene
la detta altezza in pollici, e che varia natural-
mente colla classe del bastimento. Per esempio,
una nave lunga 855 piedi larga 40 piedi, alta
2ttpiedi da un totale di 400 piedi se appartiene
alla prima classe, col coeSiciente 0,2, l'altezza
delforlo sul galleggiamento dovrebbe essere al-
meno di 400× 0,2- 80 pollici o metri 2,00.
Una discussioneinteressante segni questa espo-
sizione e la regola fa molto apprezzata per la
sua semplicita.
In altrarianionedella stessaSocieta, il signor

Willisin Allan lesse una memoria: Sultapplica-
sione delfacciaioper rimstire i cilindri ed alta
pressione delle macchine acapore ermpound me.
rine. Il signor Allan disse che è grande il con-
samo che si verificò in pratica nel cilindro ove

pel primo entra il vapore ad alta pressione,
mentre nelallindro abassa pressione si può dire
che non si manifesta alonna rigatura oeonsumo.
A questa circostanza egli attribus il fatto che
non sonomantonyti"Àgte i buoni risultati
delle prove e deiprimi viaggi.It consamo è ir- A

regolare nel cilindro ad alta pressged a no-
tabile nei cilindri di tuttii tipidimaceSense,
rine compound, avendolo osservato Pantore in
pià di novanta di tali maoehine da lui m:surate
con calibro. Ciros na paio d'anni fa egli risol.
Tette di adottoresceinio þet l'interno di detti
ellindri ad alta pressione, e trovô che si pote-
vanotemperarefacilmentestinire bene, nonmo-
strandosì bolig o cavità atonna ¿Ua superfície
interna. Durante le corse di prova, il primo
viaggio e diciotto mesi di continuato servizio si
ebbero sempre gli stessi risultati favorevoli ri-
guardo al consumo di combustibile, ed il cilin•
dro dopo essere stato verißcato col calibro mo-
str di essersi conservato benissimo.

Ëcco, serire l'Eco d'Italia di Nuova York
del 7 margo, tin'accurata statistica degli inuni-
granti italiani giunti nel porto di New York ed
in altri porti degli Stati Uniti dal 1° Bennaio
1870 al 31 dicembre 1878.

Asso Porto di New York Altri porn
1870 . . . . . . N. 2,940 588
1871 . . . . . . » 2,739 567
1872 . . . . . .

» 7,069 1418
1878

. .
. .

. .
» 6,847 1869

Totale N. 19,595 8917
Totale in quattro anni 23,512.
Risultava, da rafronti statistici attendibilia-

simi, che allaEide11§7ð esistevand negliStati
Uniti d'America circa 55,000 Italiani, non com-

presiquelli viventi in California e nel territori
ani versante del Pacinco. Aggiungendo al detto
numero gli arriti de31i ultimi tre anni, e calce
latio le nascite, esalieranti le morti da una

parte e lo traslocasioni nei paesi al di là delle
Montagne Roccicae dalPaltra, si puð fareascen-
dere la cifra a 75,000 e colla California e terri•
torii anzidettia 100,000 italiani circa.

DIABIO
A Berlino la questione militare non ha

fatto progressi molto importanti. È noto che
la Commissione del Reichstag discusse per la

seconda volta il disegno di legge del governo,
e questa seconda debberazione, per quanto
concerne l'articolo primo, lasciò le cose come
prima si trovavano. 11 governo, alPappoggio
delle sue proposte sull'efettivo di pace, fa

osservare che una riduzione di cifra lo co-

stringerebbe a dlminuire il tempo di presenza
dei soldati sotto le bandiere con grave disca-

pito per Pistruzione militare, e a diminuire
l'estensione numerica del reclutamento an-

nuo, la qual cosa ridurrebbe il numero degli
uomini destinati a comporre l'esercito sul

piede di guerra. L'amminktrazione militare
crede di non poter contentarsi di una pre•
senza effettiva minore diventinove mesi; ora,
ritenendo pel maximuni dell'efettivo di pace
la cifra di 360,000 uomini, e conservando pel
reclutamento le sue proporzioni attuali, si do-
vrebbe ridurre di parecchi mesi il tempo di
servizio dei soldati, cosa che il ministro della
guerra crede di non potere assolutamente

fare, come neppure di restringere la quantità
delle annne reciate.
Queste considerazioni tecniche, del resto,

pare che abbiano convertito alcuni membri
nazionali-liberali della l'ammtalann; mentre
che alla prima letttara Pemendamento, che

proponeva di ridurre l'efettivo a 38&,000
uomini, non aveva raccolto che quattro voti,
ne ottenne, sei alla geoonda lettura; e i due
deputati, che at allontantrono dalla maggio.
ranza per rinforzare il minor numero, sono
due notabilità della frazione nazionale libe-

rale, i signori Gneist e von Benda.
Per altra parte il governo mostra di non

persistere assolutamente nella cifra þrimitiva
di 401,000 uomini; si dice almeno che sia

disposto ad ammettere, rimpetto a questo

fra i limiti sovrairidicati.

Secondo la Natámal Zeitung, il contegno
della Commissione relativamente alla legge
militare diede luogo a una conferenza che si
è radunata alla presenta dell'imperatore. Fu
dopo questá confere'nza che íl ministro deMa
guerra, generali Rameke, dichiarò che i go-
verni federali non aderivano alle conclusioni

della Commissione parlamentare sulPeffettivo
militare pel tempo di pace. Rigettato che fu

dalla Commissiene l'articolo primo del pro-

getto di legge, il miniátro della guerradichiarò
che,.dopo la soppressione di quest'articolo che
stabilisce Pefettivo di pace, la legge non

avreblie pift alcun valóre pel goverzio.
B ministro sogglunse : « R governo Impe- .

riale espose chiaramente le sue intenzioni

collo stabilire la cifradi 401,000 nomini come
niãoimum e, nel medesimo tempo, edifié eifril
normale. Le prépoáfe ella CommissÎnni al-
tererebbero questa cornhinarinna, rendereb-
bero ziõeeskritítiövi calcoH,e rièblidérabbero
nuove trattativ6 cèÎ governi confederati. R

governo si & gli sþiegato relailtamente agli
efetti che una cifra troppo ridotta dell'effet.
tiro di pace produrrebbe, sia riguardo alla

inedia del tempo di servizio, dit per la leva
del reclutamento. >

1 giornali di Parig1 hanno pubblicate lepih
contraddittorienotiziecircaun colloquio attes
nuto fra il maresciallo Mac-Mahon ed isignori
Carayon-Latour e Cazenore de Pradine dopo
la seduta deB'Assemblea nella quale il duca
di Broglie fece le dichiarazioni che motiva-

reno la lettera del presidente della repubbHes.
Così l'Dision scrive : « Slamo autorizzati a

smentire nel modo più formale i raccontipub-
blicati da certi giornali, ed in particolare daBa
nesse e dal Annçais, relativamente al coRo-
quio che ha avuto luogo faltro forf tra 11 ma-

resciallo di Mac-Mahon ed i sigg.De Carayon-
Latour e De r.arennve de Pradine.

« È falso che il maresciaHo Mac-Mahon ab
bla manifestato al nostri onorevoli amici il

benchè minimo segno di scontentezza.

« Anzi il maresciallo diede a quehto collo-
quio un carattere di affettuosa cortesia, ed à
unicamente per rispetto ana sua persona che
i signori De Carayon-Latour e De Cazenove

de Pradine credettero di non dovere rettifi-

care essi stessi i racconti erronei che i giornali
devoti al signor De Broglie si sono permessi
di fare circolare. s
La nesse invece, la quale aveva riferito

una versione molto diversa da questa del-

l'Union, vi persiste e si esprime cosi: « Levoci
più contraddittorie circolano relativamente ai
sentimenti provati e manifestati dal mare-
sciallo presidente della repubblica in seguito
aldiscorso del signorDe Casenove de Pradine,
ed al linguaggio ch'egli tenne a quest'ultimo
ed al signor De Carayon-Latour quando R

mandò a ehtamare dopo la seduta di mereo-
ledi scorso.

« Certi giornali, avendo raccontato che il

suo linguaggio esprimeva un vivo malcon-

tento, questi signori hanno protestato dicendo
che 11 maresciallo si mostrò verso di loro cor-

tenignima,
« Ilafabilità del maresciallo di Mao-Mahon

à troppo nuts perché alcuno possa supporre

ch'egli abbia usato agli onorevoli deputati
un'accoglienza poco garbata. Anzl perfette-
mente esatto che loro disse glando Strarobb
nel suo gabinetto:
« Sono lieto di stringere la mano a degli

a uomini d'onore quali voi siete. »
« Ma dopo questo preliminaree dopo aware

enumerate le cause per cui egli era obbligato,
in risþosta al discorso delsignorDe Cazenove
de Pradine, di affermare più energicamente
che mai il settennato, soggiunse con vivacità
come gli ardenti amici del conte di Chambord.

gli recavano degli impicci.
« Tale è la verità riguardo an'esatta fiso-

nomia di quest«visita. »
AlPoggetto di porre termine a casi fittedi-

spute PBasas, a sua volta, pubbliér là se-

guente comunicazione: « Parecchi giornaB
hanno parlato di un colloquio avuto dalpre-
sidente deBa repubblica coi signori Cazenove
de Pradine e Carayon-Latour. I particolari
che furono pubblicati a questa proposito
hanno dato à tale colloquib unÑ Importinza
che esso non ha.

« Óiovedi, infatti, i dgnori Cazenove de

Pradine e de Carayon si recarono, sþontánea-
mente, a far visita al presidente. Kssi gli 4-
sposero che avevano obbedito aHa loro oo-

scienza facentio le dichiarazioni che avetin'o
fatto il gi rno prima alla tribunas ma che il

maresciallo non dovera scorgeryl alcuna In-
tentione di estilità ne contro la sua persona,
na contro B suo potere.

« Il maresciallo rispose a questi signori che
egli rispettava piensm•nte gli scropoli della
loro coscienza, ma che egli considerava come
spiacevoli ed inopportune delle dichiarazioni
che potevano provocare uno scisma nel par-
tito conservatore.

« Non vi è dunque nella visita del gue de-

putati al maresciallo che un atto di cortesia

puramente privata. E coEoquio nonha durato
che pochi minuti. »

Sul chiudersi deBa seduta di sabato dela

FAssemblea francese oedorse un incidente
che franca la spesa $1 venire rilevato.
Il signor Chaper propaneta che si rinviasse

ad un Comitato segreto B progetto di legge
relativo alle fortiilcazioni di Parigi la cui rela-
ziene era stata allora aHora deposta dal ge-
nerale Chabsud. R signor Chaper era mosso

dal peneiero che una pubblica c¾scussione di

questa materla potesse dar luogo a gravi in-
convenienti.
Ma il ministro degR affari esteri, duca di

Decazes, sostenne una opposta opinione afnne
di non lasciar destarsiB sospetto che la Fran-

cia non sia interamente Ebera di provvedere
alla sua difesa.
Inoltre il signor Giulio di Lasteyrie, presi•

dente deMa t'ammi..inn•, risolvetta la que-
stione con due parole: « Non vi è necessità

del segreto, egli disse, per ciò che riguarda gli
stranieri e vi è necessità di pubblica discus-
sione in Francia afBnchè ciascunosi disponga
a fare i sacrifizi che finteresse del paese El•

chiede. »

I/Anglo Essailian 2Vmes reca notizie di

Rio Janeiro del 13 febbraio. 11 supremo tri-

banale delfimpero, con un solo voto dissen-

ziente, dichiarð colpevole il vescovo'diOI(pda
e Pernambuco; e, con una maggloranzt di
sei contro due, lo ha condannato aBa priglo-
nia per quattro anni, con i lavarl forzati.
Secondo lo stessoM era opiniolie

comune che gli armamenti e le navicorassata
della repubblica Argentina non.avessero por
oggetto una ostilità cofBrasile, ma bensì fos

sero destigate a fareanna dimostrazione per

unporre al Chill Paggiustamento della que-
silone relativaalla Pategonia. Ciò handimeno
B guverno del Brisile stata prendendo pre-
cauzioni per ogni eventualità.

Da Buenoseylesst anunzia essere stato

ggato dal mífnistio deB'Interzio il dentrálto

per Ja atìAdWlofíatã da Biredo.-Ayres al chal.
I.s linsk avia iina lunghessa 81840 adglia,

e costhé& efres siiinBioid ai life steiline. Gli
arari puttici.ianetanoka in ado stitolitut-
testo i

NelFAmerici benfrale pare.ëhe gli âffari

politici e cotniner iranó digliorando.
A Gösta-Rica è rimoso il pericolo di guerra

cogli Stati vicini. Iryggsidente Guardia ssaista
ana coniërens fanatig a usatmaals iraill
.itri finstadatt tensr birche dàB'gastlea
Centrald, e il áni oggauo¾a & Sfusre la
sitnmula del pasiß.
NelfHonduras,

.

Pand. pre.tidante Arias,
clie le trBPlie aBeste di Guatem.als e di San-

SgIvadof téneviñó äiiidikti i Comayagua,
e flo16 e fii Íìtfo págliliterö. If fiotää Gi•
taalmente neue mani gg§.net.=,r I.iiva,
nominmin presidente nelle ultime elezionf, ma

figura di un serpente, quel luo era to

rato come storo. A Calentts, il serpente lo si
ritiene per il guardiano deBe case, del templi e
di tutti i tesori. »
È pure probabile chai draghi scolpiti sulle

tombe fossero messi là come un sigg sacre

onde impedire la sacrilega profanazione della
tombe, che spesso racchiudevano gran partedei
gioielli che avevano apparteputo agli esting
Tale sieradi certo la parte assegnata ;Ï drago
che trovossi scolpito sulla tomba del re. Gorm,
nel Jutland. Fergasson attribuisce la data del-
Panno 950 delfêra volgare a qyella tomþs,
nella qualp si rinvennero: un calice di argente
con ornamenti di oro, che pppresentavano dei

draghi intrecciati, e deRe fibule in forma di te
stuggini sormontate da teste di animali fanty
stici. Semigliante al drago della tomba del re
Gorm doveva pur essere quel serpente scolpiip
sopra una tomba della Scania, e nella quale,
nel 1152, i Normanni rinvennero na tesoro.
Fra le celebri pietre incise una spec alo man-

zione la merita pure il sigillo delPimperatore
della Cina. Questo sigillo, che à di diaspro, ha
otto linee quadrate, proviene dalla montagna
detta del Sigallo d'ogata, e fu il tema di moltis-
sime favole Per esempio, si racconta che, molti
Becoli fa, il feng-hoang (uccello favoloso come

la fenice, e che i Cinesi considerano come ép-
portatore di fortuna e precursore dell'età dek

I'oro) comparve su quella montagna e si riposò
sopra una rozza pietra, dentro In qualeun abile
lapidario trovò il famoso pezzo di diaspro, che
trasformò nel sigille imge (*).

molte discussioni ma ha tutte le a

la migliore 4 forsequella di Owen dice:

« Alonni leggendaril fanno di Caino il fönda-
tore del culto del serpante; ma Pojinionegene;
rale è chequesto cultojnoominci sol atodopo
it diluviõ che fa provocato dalPatejsmo degli
umani, ragione per cui i s di Noë pre•
ferirono di averemolti Del piuttosto che non

averne alcuno. »

Alegni rabbini nomano PAngelo della morte il
serpente che sedusse Eva.
Taastos opinava che il serpepte partecipasse

in certo qual mÃo della natura ,divina, opi-
nione che era divisa pure dai Fenicil, i qdali
rappresentavano il mondo in forma di un cir-
colo nel cui centro eran un serpente che per-
sonificava il buon Jemone od il ¾uon Benio del
mondo, e che era il sŠnbolo della onnipotenza
crestrica
Discorrendo delle pietre sacre e dei loro rap-

porti con i serpenti, bisogna che, come già fece
Fergusson, da noi si lascino in disparte quei
grandi cerchi ocircoli, qualj sonoquellidello Ste-
nc-Henge e di Avebury, che Stakeley ed altri

so¡iposeroveniseeroerettidagliadoratori del ser-
pente, ed a proposito di uno dei quali, que lo di
Stanton-Drew, esiste una leggenda posteriore
al cristianeainio che, sicuramente, sarebbe in
favore deh'antica cre3enza. La leggenda dice
che, Heisns, una santa vergine del quinto se-

colo, figlia di un re Gallese, avendo ottenuto
in dono il terreno sul quale sorge oggi Keyn-
abam, fa avvertita dalla natura pericolosa del

dono dii nåero dei tivelenoili oÌte infe-
4tavano queÌ1a l th ma laprincipessa cam-
In'ò i serpentiin píetra, e sono queste che for-

mano oggi il eiroofo dilitanton-Drew.
Un'altra liiggenda rhooonta la stessa cosa di

santa Hilda, ma i serpenli che la sants cangiò
in pietra dopo avertid ospitati erano degli Am-
mesiti.
Èa, anche se si Iko in disparte tutte

gueste pie'ireerpenti della tradizione, perchè
si hanno ancori moliikobbi riguardo illa loro
origine ed al loro scopo, ne rimangono altre in
Inghilterra,.in America, e forse anche in molti
altri paesi,ili eni non a può mettere in áubbio
fa idrma serpentina. I Good-Nords del marzo
1872 doscrirodo una di queste pietre, stata ul-
Hmmmente scoperta inScozia dalignorPhené,
preeen Loh-Nell, nella contesà Argyle. In un

certo numero di tameli sporti nei dintorni si
trovarono deRe júetre rotonde e delle pietre
coniche, che erano evidentemente adoperate
come simboli di esseri divini. Le pietre tonde

ed ovali rappresentavano probabilmente la

terra o la Des che ne aveva cura, e le coniche il

solo od il faooo.
Ta pietra rotonds og ovale e la pietra conica

sembra che sleno state di uso quasi universale

presso le tribû aelvaggie e semicivilizzate, quali
emblemi delle due grandi divinita pagane. A

Madagascar anche oggidi, gfindgani costrui-
acono dei monumenti composti dí una pietra
tonda che serve di base ad una pietra conica, e
le lustrano ed inamidisoono con il grasso ed il

sangue delle loro víttime.

In molte ed antiche medaglie israggLiel sole
sono rappresentati da projesioni conialle, che
assomigliano a quelle pietre per la forms. Ci
pare pertanto che la scoperta di questapietre
che furono evidentemente impiegate come og-
getti del onito dai contrattori dei monumenti di
formaserpentine, potrebbe di sicurocónvalidare
ropinione che quei monumenti sono dovuti a
degli adoratori del sola Le pietro nere coniebe
trovate a Babilonia, sulle quali sono dipinte le
costellazioni e dove figura in partioolar modo
quelle del Serpentario, si riferiscono evidente-
mente al en1to del Dio Bole, poichè femblema
delfastro e quello della luna staano disopra a
tutte le altre figure. Quantunque tutte le pietre
trovate nei tumuli soozzen meno bianche anzi-

chè nere, la loro forma pare che indichiun uso

ennairnil., sehe sia assai probabile che deb-

bano essere di gran lunga già anticha È assai

strano che in Oriente le pietre mere sieno ge-
neralmentepreferite alle bianche, come loproya
la pietra sacra della Kaaba della Mecca, che la
tradizione dice che dapprima fosse bianca.
Iluso superstizioso di pietre e di altre so-

pianze di certe forme determinate 4 ancora in
fiore eggidi, e ne sono prova i corni di corallo, I
denti di peacecane e le unghie di tigre, che si

EdOperBRO 00mg f.nHmmann COBÊrOR mald'Occhi
in certi paesi civili. I denti adoperati somõ
amuleti si riscontrano nelle tombe della piaalta
antichita. Il viale di forma serpentina di Lock-
Neli è assai piccolo se lo si confrontasi via'e

serpentino che trovasi nelf0hio e che è lungo
700 piedi, ma, cò che v'ha di già notevole

rispetto a giuiétÍ ssõâtindhiistò Bhe esiste lui
grammontioelleovaleaL principio di oganno di
essi. E serpente del annuma=*n americano è
descritto net Bands Stones Monuments come a-

ventrismanaq.irinastrylrapfrtspartmen-
dere un novo. Fergasson pare che non avesse

cognizione del monumento serpentino esistente
inTennia, e Ch6 BS30migÎim falmania SÎŸ$1tr0,
che dinots héi idoi agtqiitiäpópölädella stessa
origine; ma, parlando dei tumuli, egli dice:

« Prima di Colombo esistevano forse delle re-
lazioni fra il vecchio mondo ed il nuovo? Sesi,
ciò deve essere stato nelf epoca preistorica y
quando la conformazione,delle terre e,delsnari
era diversa.
a È logico il supporre che i popoli ebe ec-

prirono di tumuli le steppe dells Biberia ab-
hiano endgrata attraversa laplacide acquitdel
Pacifico superiore e stansi .-in=*i fino al

Viscosiaed alr0kio,ma sipn6 pure ammettere
che lo stesso popolo asiatico sia andato verse
YOrest, dando origine a coloro che oopersero di
tunnille nostre piannre. »

(Continua)

(•)DaEnkle, LaCMus.



al quale Arias aveva riensato di cedere il go-
verno.

Jielle isole Sandwich a noto essere stato
eletto re il principe Kalakua; ina questa scelta
provocó una viva oppoelsione per parte dei
partigiani deBa regina Emma, i quali assali.
rono il palazzo den'Assemblea e vi appicca-
reno il fuoco. Alcuni soldati di marina in-
glesi e sinericani dispersero la folla.

Camera dei Deµtatt
La Camera nella tornata di ieri prosegul la

discussione degli articoli del disegno di legge
sulPesoreizio delleprofessioni di aivocato e di
procuratore, approvandone altri sedici. Di al-
cani di essi trattarono i deputati Paternostro
Paolo, Piroli, Della Rocca, Samarelli, Alippi,
Mancini, Nanni. Massa, Ercole, Borruso, Maa-
sei, Larussa, Branca, GrifBoi, Varè, il Mini-
afra di Grazia e Giustizia e il relatore Oliva.
Furono presentati dal Ministro dei Lavori

Pubblici cruesti due disegni di legge:
Maggiore spesa pel trasferimento della ca-

pitale tla Firenze a Roma ;
Risoluzione della convenzion$ 9 magglo

1967 rotativa älla ferrovia Reggio-Guastalla.

Segue Telenco delle Rappresentanze che
Veli6erarono inviare speciali deputazioni a
ß. M., nella fassia occasione del 25• anni-
versario della sua assunzione at trono:
I Municipi di Castellalto, di Bosciano e di

B Egidio alla Vibrata, rappresentati dalla Com-
Inizioneprovinciale;

11 Municipio di Bernalda, rappresentato dal
siadaco car. Gaetano Padrila e dai consiglieri
Giovanni Battista e Luigi Dell'Oeso;
I Municipi di Picerao e di Campomaggiore,

rappresentati dall'onorevole deputato Ascanio
Branen; *

R Municipio diRaccolans,rappresentatodal-
l'onorevole deputato Giacomo Collotta;
Id. di Premariscos, rappresentato dall'onore-

vele deputato Giovanni De Portis;
Boeietà degliAmici del lavoro del comune di

SinfAntimo, rappresentata dall'on. deputato
Valerio Beneventani
La Tavola Valdese, rappresentatadall'onore-

vele dépatato coans. Laigi Teggs;
Il Municipio di Barletta, rappresentato dal

sindace Francesco De Leone e dalPassessore
Tommáso Centaro;
: Id. di Orbetello, raþpresentato dal signor
comin.Lassurini procuratore generalealÏa Corte
deiconti;
I Municipi di Pietrasanta, Camajore, Viareg.

Sie eSerravessa, ráppresentã¾ BalPon. deputato
Tito Menielletti;
Il Municipio di Finalmarins, rappresentato

dalfon. depatato marchese Alessandro D'Aste;
18. dÌ Arce, rappresentato dall'onorevole de-

Imli Pasquale Pelagalli;
Id. di Bessa Aurunes, rappresentato dall'o-

nore'vole deþatato SalvatoreMorelli;
14. di S. Elia Fiumo Rapido, rappresentato

dalmindaco Andrea Secondini, e daPietro Cac-
chione o Antonio Riga;
14.di Osnialupo nel Šnnaio, rappresentato

dall'onorevoledgglitatoGiandamenicoRomano;
NWúi11iDealinomínåt,VAllebuées,Uta,

ViUnsor, Decimopatsu, Pirri, San Operato,
Gaspini, Iaili, Serramanna, rappresentati da
BR Rå$âtääinée paesidentedel
sênaio;
la aisurri, Ixeil, Aldemaggilia, negare,

Elini, GiÑìol, GM Borgono, rappresentati
dal sindaco di Cagliári, eigiör commen store
libliiirikEdmiindo;
R Municipio di Sennariolo e il Circolo di let-

tara del CoTpiine di gâpjiieseníàti dal-
Ponorevolk tleputatobugiacar. Francosos;
IManfãijk di Berceto, Albareto di Borgo-

taro, láînpiano, Vaimozzolä, Taraolo, rappre-
sentatidaltonorevole deputatoprofessore Piero
Torrigiani;
R Municipio di Saragua, rappresentato dal-

F onorevole deputato avv. professore Giuseppe
Pirex;
I Döänni ael primodi¢retlo di Treviso, rap-

presentati dal cav. Antonio Girotto fF. di sindaco
di Treviso;
11NunicipiodiSanta Croce sòll'Arno, rap-

presentato dalP onorevol6 deputato car. Gu-
glielmo De Pazzi;
14. di Bigno a Ripoli, raþpresentäto dal

comm. Cosiiâo Perussi, consigliere dello stesso
Comune;
I MunicipidiSaliVercelleSO, ÀÎÛ8798888$10$,

la Boeleth artigiana e filodrammatica di Ver-
diilli, rappresentàíl daironorevole deputatoavv.
Luigi Gasla;

11 Municipio di Terni, isppresenisto dall'e-
sorevole deputato avv. Alceo Massarneci;
Id. di Città di Castello, rappresentato dall'o-

norevole deputato Giacomo Dina
Id. di Amelis, rappresentato sindacoenv.

Olimpiade Colonas, e dal signor Ihmbeato Co-
Ionna;
I.'Università di Roma, rappréi nista da una

deputazioso di,sei stadenti, signori: Amedeo,
Botta, Legge, Montigòani, Rubino efeûtura;
B Municipio di Giuliano (Roma), rappresen-

tale dau'onorevoledepitato Girolamo llow
dini;

àAÈikt ÚYÈICIAI E DEL REGNO D'ITMJA

Id. di Scicli, rappresentato dall'önorevele de- Convitto nazionale d(geggio Calabria; Borea 45 Parist - O esso. rinnOVaro Î& ÎOTO 8880CÎBEÎ0BO Ê0RO
putato comm. Mat.teo Raelf," consigliero di convitto nazionale di Bassiri; pregati di farlo sollecitamente , perStato - Collegin, scuola mor e p•=lanato ðei Bandita eene s . . . . . .

evitare ritardi od interrazioni nellaId di Paceco, in provincia di Trapani, rap- Valdesi in Torre Pellico ¡ • • • • • •

an20 - m -presentato dall'onorevolo comm. Luigi Chiesi, Universia di Macerats et n , spedizione del giornale.
senatore del Regno; Società Giovanileg'Augusta; 14. ii. . . . . . .

- -
- - RacCOBlantlasi (li unire ÎaN all

La Congregazione di Carità e rAsilo infantile Circolo Giovanile Toinnissedi Mazara; r.,,,s. ,,s.a. " " $ n i lettere di reclamo e di riconferma didella città di Mirandola, rappresentati dall'on:- Universita di Siena; ObbUgas. Tabacobi . . . .
. . . 4 50

rovole deputato Atoos Ronchei; Liceo, ginnasio e convitto nazionale di Pa. re vie ut. Em. 1868 . . . . .
188 - I ass0ciazione.

R Municipio di Finale (Modena), rappresen- lermo; Obb ioni 176 50 In - Le domande di associazione e di
tato dal aindaco signor ear. dott. LuiglAgnini; Provveditore agli studi, collegio degl'i* Asioni Tabaechi . . . . . . . " ~ ~

~ ~ inserzione con Taglia I)0stale inIJ. di Canicattì, rappresentato dall'onorevole gnanti, convitto nazionale e liceo di Chieti i Cambia sopra Londra, avista .
A 21112 15 22112

deputato marchese Starabba Di Rudint; Istituti di pubblica iak na in Mondo ); Cambio salPRaHa . . . . . . . , 131[4 13118 OffgN¢Gl0 0 00n biglietti di banca in
I Municipi di Ariano, Castel Baronia e Flu- Insegnanti e alunni sonoleelementuidi consolidatiinglesi. . . . . . . . 92118 95118 pieg0 ¢fran¢a/0 e ra¢¢0MaßÑaÍ00A ai•meri, rappresentati dall'enorevola deputato av. Girja de' Alarsi; Borsa diPirense - 25 marse. Qi¢Wrgf0, debbono essere indirizzatovocato Pasquale Stan'alao Nancin!; Corpo insegnante delle' ole secondarie di anna. that, so¡o . . . . . . . . . so 10 nominalaB Alanicipio di Pontremoll, rappresentato Cunco; Id. is. (god.I•Inguova . all'AxarlNIsTRAzl0NE DELLA ÛABBBTTA

dal signor arv. Giovanni Giumelli; Sottoprefettara di3tondl¶ Napoleoni d'ora . . . . . . . . . 25 04 contanti ÜFFICIALE, ÎB $0ma, Via de'Lucchess.Id. di Lugo, rappresentato dalPonorevole de- Deputazione provinciale 3i Pesaro o Urbino. Lo a i
. I

putato Achille Rasponi.
Prestito Nasionale . . . . . . . .

67 - nominale
Asioni Tabacobi . . . . . . . . . 815 - a g bliggli (8 S' g ÎlÎ$$$

Nell'elenco delle rappresentanse che manda-
A ObbligazioniTabacchi. . . . . .

-

sommeroso rd arti di O invecederestait- k speriou eenoorso a tuttega so correntemarzo
Bassa To.onna las sne me.e CON LA POPOLAZIONEparsi a Camera di commercao ed i 3uns. tio oo a.

ra rversità asraelitica Ëon se
, > invece deve

oli aspiraati alla detta nomina farannopervenire a
annen Generale • • • • • • -

. oremsynra, eos nosomen. ... comen su anar.:Stamjiirsi: « Üniversita Israelities Afoncaltiese. a
questa Direzione l'occorrente istmasa inenta da bo!Io,

Sostenata•
raovassa vrrm rosrar.: a rar.samaract, arassom rame-

corredatadai documenti cómgioranti i requisiti voluti Trama s acau

Etento degli indirissi di felicitazione in, dalFart.195delregolamente mpprovatoseaB.de..et. MINISTERO DELLA MARINA Opra stata engilataog alla symaine .

24giugno1870s.5956,noachbilitolidipensioneeser- URiete eentrale smeteerelegfee y gy g'¾viati a S. M. il Re in occasione del 25• anni- vissance..nati netancee..ivoare. Ise, qualora ne to.-
versario della sua assunzione al trono: se=•Provri.ti. Firenze, es mar.o len, ore le so Fresse I,. 2 50

- Nelfistmasa sarkdichiarshi il uniformarsi aHe con- Il barometro è leggermente sceso 11 me re èI Municipi di Cerignano, Alanno, Peretos al.iositatte prescritte nalmenteratosegol--+••ul -tato al 8 tirento a Por.sa ed a cm o questa termedisieme detm.i...rse ¢es emmmuseFossici Pieve di Conto, Quissano d'Oglio sgs capo par , p compusta eena --i- enra, asemarannusanssona, , jott*• Passaro. Grosso a Portotorres. Eomano venti . conaarra, registra tutte le varisatont intredetissenaPralboino, Viareggio, Stassema, Maratello, Saa. soms, addi a marzo 1874
del Nord, forti in alcuni al and della e-Buolo, Grisignano di Zoeco, Sandrigo,kri, Mu- UN k
aisola, nel nord della Sard gna, a Civitaveo- a y buese senalazzo, Aiolo, Fiesso d'Artfoo, Asisgo, W
chia ed Urbino. Note a CamerÎao. Pioggisnico, Barrea, Castel di Sangro, Calalsc-Gadore'
presso il Gargano ei a Malta. Cielo minaccioso sace.go a a stoma temato mene een sai praessenttVercelli, Treia, Pettorano sul Gizio, Municipi IIMINISTR&BIONE DRI IQff0 PURBlalCO all'estdella Sicilia,Stanotte nord-esttempestosodel mandamento di Aurosso, Municipi di3fonte DHŒZIONB COMPARTŒEffALE DI TORIno con nere, e mare agitato al capo Spartivento, appartiene e fa eireenerialene sin est 6 sette-Cassiano, 8. Ginesio e Monte Lupone, Ciœa"
Sismattina forti actriche elettriche e pioggie ****' " **

dolmo, Gahtellaneta, Castålfocogning, Laterina, Awusse di eeneerse.
Palerato. Tempo vario, venti freschi o Î$, e ' time se ee"IÈo..v. IrChitignano,TorreS. Giorgio, Certaldo, IJzzano, g sporto a concorso a tutteil315 aprile 1874 ana P"

g.gg must met gaan estate sa Drpet. as.sere some sentrame-nomias di rieevitore det lotto al baneo a. 221ael co- forli in alcuni punti del sad gesti een na P, com on r quellt met oman trerasi rep•8ternatia,Cursi,Riparbella, Mairago, Borghetto
munedi caravaggio,proylaela disorgamo, eoll'aggio pote nr,,,.g... een un yquent ene hamme la amore..Lodigiato,Misinto, Chiosi Uniti, Ohiosod'Adda- mettoaannatoloude diliresoases, y . garr..s.ri.. e smalmUBÊ0 00R BB B (S$$$ OW Ét0TSSI 10

Vigadore, Buf falora d'Adda, Pernate, Seiriano, Gli aspiraati aBadeikudB þenim a Í che desiderano di asso- $$ÖÏr• •I ÊÌIASanto Stefano al Corno, Turbigo, Roben. que.tautre.lomePocourrenteistinsaineartedabollo, 8ÎgnOri
chetto con Induno, Cassina Pobbia, Casa- en som Rise ut.nt tiarsi e quelli ai quali scade col 51 e. ... ,....a. as.....

rile, Albissate, AIFori, Vittuone, Conandg eretongiugnets10,a.sue,so aiutondipensione marzo 1874, e che intendono di ...,..........as.........se.am...
Rosate, Calrignasco, Mesero, Guddo Visconti, o servizio aceensati nel suessiiivo articolo ISO, qua•
Bernareggio, Belforte Monferrato, Travo, Cas- lorane toneroprovvisti•

,

a
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Parre, Pontida, Pietracupa, Ortona dei Marsi,
o, addi to marse tsu.

Addi 25 marzo 1874.
Sizzano, Visano, Ospitaletto, 8. Quirico d'Or

11Direnere: I.oxos,sia, Desenaano, Marciana, Casamarciano, Par- T •=t. me...at a pom. 9 pam. Omressioni Essar
tanna, Favignana, Petralia Saprans, Celle Saa ---------

Vito, Stigdiano, Rocca Rhinola, Castrondvo di linemehe............. Yet 8 ygg 4 Tes o Tes o pom. sieme
Sicilia, Forio d'Isohia, Ischia, Anzano degli Termometro uterno a e us It 2 8 T
Irpini, Melito Valle Bonita, Fontanarosa, Tre- (AGENZIA (eesti of Massimo ... 14 0 C. - 118B.vico, Vlaari, Pollica, Salaparata, Ports Saa umleitarelativa..... 60 18 88 46 ximino -170.= taiMarco, Rignano sull'Arno, Marliana, Cupra- Pixiet, 25. - Due circoli feÿublilièsni di uminuase.oluta..... a a 2 72 8 60 6
marittims, B&rge, Collalto della Solmi, CI- Marifglia furono ehinsi per AñAlvi p 11ticl•

ARt20000FlO.w••••-•• Ë• g g. g SO, 6 N. 10 6 mgestidiscreti. AMo11IKseriis, Magnano ín Riviera, Catignano, Farin- MAnmn, 24. - Ugiornale afliciale non re a
stato del etelo to. beno 6. eirro. g. cirro- 10. beBodola, Baencco, Civitella Casanova, Ficalle, Cot- alcank hetizia tielle provincie 841 dord. ""

camati comulitanello,Lama de'PeRgni, Aver.sano, Cegagatti, LissoirA, 25. - Imaecondiiiehiáne ilèl cor
Falerone, S. Felice a Cancello, Paviad'Udinese, done.telegraGeo fra FEaropa e il'Brasile, la
Tareento, Nimis, Pienza, Chiusdino, Alarostica,
Montopoli Val d'Arno, Molegnand, Basto Ga-
rolfo, Buffälora Ticino, Marcello con Casone,
Albairate, Cistiano, Nagnago ed uniti, Besate,
Nosate, Noviglio, Lonate Possolo, Bernate Ti-
eino, Buseate, Man'eipii del distretto sli co-
droipo, Pessolo.Formigaro, Traallios, foggia,
Ínkoera, Òandela, bastalgandolfo, Frosinone,
Trani, Charasco, Bagnolo in Flino,GorianoSi-

scolkatica
, Comitato dirigente

della Biblioteca circolante popolana e Corpo in-
segnante ael mandeníento di Alfonkino;
Ingegneree impiegati del genio civile, ricevi-

tore del registro, conservatore kelle ipoteclie,
magazziniero delle privative e agento delle idt-
poste in Civitavecchia;
Profiaiori del R. ginnasio di Mazars;
Molti eittadini di Perugia ;
Prefetto e impiegati della prefetturg di San-

drio;
Associazione UnitariaCostiinàinäale diWarda

(Lecce)¡
827 atadenti dell'Università di Pisa;
ConvittoDante AlighièÊ in Ravenna;
Società educativa Trovigiana;
Società operaia di Barga;
Membri del concistoro Valdene in Pinerolo;
Ispettore scolastico del circoadario di Vere-

lanuova;
CircoloOlologico entenografico di Genova;
Collegio-convitto comúnale di I.overe.
Societhopersia di Lanzo Torinese;
Pretara di Segni, impiegati degli altri uflici

.

locali, rappresentanze municipali di hiontelan-
eio, Carpineto Romano, Gorga e Gavignano;
Sottoprefettura di Chiarl;
Società operaia di Motta d'Aférmo;
Tribunale diOristano;
Sottoprefettura di Termíni Imereie;
Personale direttivoed insegnante della sonola

tecnica comunale e delle scuole elententiki mä-
schili e femminili di Salemi;
Pretara di Cittadneale;
Consiglio provinciale scolastion, Istituto pro-

fessionale, R. scuola tecnica, Istituto tecnico,
Scuole normali maschili e femninili dí Verona;
Provveditore agli studi, preside e professori

Bal liceo ginnasiele Campanella di Reggio Ca-
labria;
Preside e professori det liceaginnasiale di

Beneifento.

quale unisce le isole di 3taders e di Sin Vin-
cenzo, fa felicemente terminitàdii 4 šþetta al
pubblicoda ieri.

11 vapore Edomimrgo, che contribuìalfopera-
zione, partì il 20 da San Vincenzo e ritornò a

Madera per ripesenza eáiparare=Is primaw
sione, quella ekè fra Lisbona à Madera.
Il Great Essa porrà nel ýossimo kgesto

la terra sezione fra San Vincilišo e Pdrnam-
oneo.
Manaro, 25. - Fu abrogato 1 decieko Êel

1•ottobre ISTI B quale stabilità che ahn so-
robbeprovvisto ii põsti ecclesäifact vacahti.
Vaasanams, 20. - S duth ifilPAs•*sgaa

naziodèle. -PeBetan, della liinisträ, doinanða
di interpellare, dopo le vacanzeM'Assenible's,
salle misure che il Esteau deiliè Ôi Šlélidelió
circa i fanerali bitili.
L'Assembles stabilirà domaaill giorno in eni

avra luogo l'interpea
Si precede quindi alla ditedsilane del gro-

getto per la proroga deipoteri ttet Contigli inu-
nicipali.
Dopo una lunga discussione il contropro.

getto della Commissione, che era in oppoáisione
a quello del governo, ò respiato con 877 Toti
contro 802.
Approvasi painai il pr62etfoWeltorernò oon

834 voti contro 45.
lÍADRID, 25. - Ils paedifficiale an-

nunzia cheilmorescialleBerranoattaccð Raesta
mattinaalle ore 6 le posizionideititriisti.
Il contro, comandato dal g ieraleyma, si

avansò Sno a Carreipsk -
* ""

La destra, comandatadal ReiKäle Prilio 11e
Rivera, siavansò termo una forte pesizione, fa-
eendola httere coik successoWàseatteriedi
cannoni Krupp.
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GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIsTA (2G Marzo IBM)

SOCIETA' ANONIMA ITALIANA
PER ACQUESTO E VENDITA DE _BENI EWIMORELI

(CO3IPAGNIA FONDIARIA ITALIANA)

ÀVVI O -B*ASTA volontaria di beni stabili posti in provincia di Mantova --- Comuni di San Benedetto-Po e Quistello

11 Consiglio di jkmminist-azi, ne della Societa suddetta volendo, a termini della deliberazione 20 dicembre 1878, proseguire l'alienazione deibeni stabili contemplati nella deliberazione medesima, ha stabilito di porre in vendita per snezzadi Asta
volontaria, come fa praticato per gli stabili ven isti nel gennaio u. s., i beni infradescritti situati in provincia di Afantova, comuni di 8. Benedetto Po e Quistello, di provenienza Poniatowsky, divisi in 15 lotti, riccurndefas, nello stessomouril page-
snrato parte in domaro centante e parte, de conformstà altart 5 drilo statuto sociale, in axiom a cials valutate alla pari, nei modi e alle condizioni che saranno indicate in appresso.
Si rende quindinoto al pubblico che n.i g.orno 28 maggio 1874 ad ore 11 antemendiane in Mantova, nello studio del notaio signor dottore Enrico Bernardelli, in contrada 8. Giovanni al Teingio, numero 1996, e coll'intervento di un tappresentante

dell; Società aunnominats, si procedera agli incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore oferente d i beni infradescritti.
001WHIZIOlfI PRIl?0IPAlaf s

t•L'asta sarà tematsper pubblica gara col metodo della candels vergine e separatamedteper ciascun lotto.
W gipressopermisseus lotto rendato dovrà essere pagato almeno per UN TERZO a contanti. In pagamdLts degli alirl DUB TERSI

perramas aècettatequali contanti, ginats la surriferita deliberazione del ConsigHo di Amministrazione, azioni sociali dilirejl50, interamento

småtg ervero liberate di sole hre 125 dell'emissione ottobre 1872, valutate ALLA PARI, e cioè per l'integrale ammontare dei versameth
erettanti snÀomodesime.
E' L'agetto della vendita o protratto al20 settembre 1874, nella quale epoca Terrà fatta la comargna dei fondi.
(* Sono esclusidal pressa di delibera edovranno quindi pagarsi separataptente per ciasona lotto a presso di stima sås contanti i be-

atismi,mobili, attressi rurali, macchine, granaglie, semi, Beni, stopple, legnami, materiali e in genere tutte le cose mobili che si troveranno
sul fomio. Tale stimaavrà luogo dal 15 al 29 settetabre 1874, permesso di due periti danominarsi rispettivamente dalle parti, com faedith

is assi Aieleggere in caso di dissenso unperisiore.
5•Per essere ammessi agrender parteall'astagli aspiranti dovranno, primadell'ora stab lda per gl'incanti, depositareamano delaotsio
resso quale ha Inogo l'asta, per ciasean del lotti cui intendono concorrere, un quinto del prezzo di stima qui sotto indioato. Tale depopto
.otrà essere fattopermr terzo in costanti o in titolidi consolidato italianoal valoredi Borsa, eper due terzi in azioni della Comgegain
enditries alla gni como sopra.
0*ll pagamentedd passo4Ldalibera per pissena lotto, da farsi come si è detto superiormenteper un terzo a contBEti 0per gÎiBIÊEl ÅŒ0

terzi con azioni della Boeietà alla parl, Terrà eseguito per nas meth all'atto deUs skipalazione del contratto di enmpramenaitsda nyar
luego il29 settembre 1874 e per l'altra metà mon pio tardi del lli disembro dette anno. -11deposito fatto dall'ae aqisteg,di catal prece-
dente articolo, verrà computatonella metà del presso da pagarsi il 29 settembre prossimo sn'atto, della stipulasione del contritto.48al
residuo pr.sso decorrerà dal giorno dellaatipulasione del contrattoa favore deDa Societh wenditifoe l'interesseannuo de10 per comtä.

L'interopresso dei b:stiamiedelle altre cosemobili, di cui alPark. 3, dovra essere pagato esclusivamente in omtand alrÃtto della
skipalazionedel contrattodi compra-vendita.
7· Saranno ammesse le cierte perŠrocura o per personada nominarsi.
íÞ L'inomato avsk luogo sache quando sipresenti na solo oblatore, sempreché la di luioferg non sin minore del pressostabilite par

l'incanto.
9• Si garantisce dallaCompagnia venditrice lapiena liberth a proprietàdei fandiposti in ventita.
10' Le spese d'asta e tutte quelle relative al contratto di compra-vendita sonoaenrico delPacquirette.
11' La vendita è inoltre vincolata su'osservansa delle condizioni nel capitolato generale e speciale del rispEÊŠiTi ÎÒ$$$, gUŠlì CAgiŠ0Î&ti

eþlle partioclareggiate descrizioni dei fondi saranno estensibi'i tuttiigiorni daUe ore 10 antimerhuano alle 8 pO-SEidis-0 B ËBÊ$EG $$Ê
prno 2 aprile 1874 presso la Dizesione dellaSeeieth in Roma (via BanooBento Spirito, n. 12) e presso il notaio sopraindiado.
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E. A. C. Biol. Mani. od is contanti

1 MANTOVA MANTOVA S.BENEDETTO rende settete, terreno aratorio, vitst con tabbricati ad use di abitssion is eenises ben! ZavanelU,medisate fosso disoolo, NissoD,8eme Beechine strais
PO comunale 41 Quiatello. In estasto ai À.i di mappa 1WS, 1074, 1W6, 1W6, 10ÎT . 1 e 2, 1WS, 1979 sab. 2, con'estimo di austr.Bro sosi ða. Condotte a messadria 8|L68 40 104 10/100 53,500 a 3,504 67 7,18f gs

g 14. 14, 14. rende caressa, terreso aratorio, vita con fabbricati ad aso coloaleo, in conises best Da Aaged, strada comunale di Quis Aa-o Seoebis. In estasto
al asmeri di mapps 1057 amb. 4, 1068, 1006, 1067 115, 10W, 1066, 1000, 4505, 1WO, ooWestimo di anstrische lire 1673 OL Cost a messadria . . . . .

27 17 40 86 541100 , 43,000 > 2,860 67 5,733113

8 14. Id. QULSTEl,LO romme sena aantante, terreno gelsato e vitate, con fabbricati at uso een, in comâne: beni Cars, Norsa, AngeH, Forattini, strada che daUs
GaMens condace a S. Benedetto, e maestro del name Beechis, fosse Roma et se deBo Zoro. In catasto al numeri di mapps 4636,101094657,1011, 1012,
1013, 1014, 1015, 1016, 1017, 1018, 10 cou'estimo di anstrische Hre 3158 W. a mezzadria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

54 80 50 173 - 80,000 a 5,938 83 II,A66 67
a. Id. HEN DETTO re se seu te o etira a

et la a mam ÎË, u $$, a ma e

susÅe lire SMS in. Condotto in economia. . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . . . . . . . .
.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
84 52 90 110 - ß0,500 > 2,083 SS 4,066 67

Id 14. I,t. rende es m. olevamma eem zeein in re, terreno arativo, vits gelsste een viralð e beseo ceduo e con vaati fabbriesti ad ano patronale e colonial diosi
as ni e ti a servire sache da tCagli-a Ûs Ba T Br e a Im a I A

1608, een di austrische lire 15 6) Pratene di a eiews la eename ooi ibadt Bisachias e S. Vincenso mediaate fossi di so strada'bsa-
donata di San Bemegettoebeni Fronticei e Battessini. In estaate si n il mapps 1105, 11&l, Bl&l, $104 2100, por intero e parte del m. Sil0 sub. 1 e 2,
cou'estimo di aus he ure TH GB. - e) Appezzamento posto la mestara a Gelema di ooanne colla rlys destra del fiume Po, fonde S. VImeenso, am
gine maestra del e Po e eol fondo cartechis, la catasto si numeri di MBB, tutti la parte, eerestimo il austriache lire 205 OL -
d) Isola da samte moolastien, in conane per tre lati col tome P e pel rappreseatuto in estaato da ans porslose del a. 4830 lit,
cou'estimo di austrische lire 549 EL - I detti qqattro appe...... Is'economia i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 60 03 80 219 85¡100 96,000 a 6,533 33 13,Ó66 6T

0 14, Id. 14. Tende eens careerts terreno aratorio, vitst la na solo corpo, eon ad aso colonico, ecc., la eendae: fonde IL B o mediante fosso di seele,
fosso o dogale di di Gorgo e coR' dansta atrada di S. Benedetto. In estasto si numeri di mappa 16, 2811, Siti, 2825, 2126, 2420,
2818,Sitt,satt,5821,tot intero,e4aln. Parte, diaustrisabelire198610.Condottoamessatria. . . . . . . . . . . . . .

. . .
342060 10906/100 40,000 m 8,26667 0,53833

1 44. 11. 14. rease di ik ni terreno aratorio, vitato, meno la parte posta la Golema di che 6 aoltivata a bosco cedao delee, com fabbriesti si uno colonico, eee, in
comine col Smne beni Natuoli mediante fosso, fondo Cavecchions, strais abbandonata di S. Benedette e fondo Blaaehfas. Im entssto si aumers di
mappa $412, 2813, 2415, 6137 per intero, 2123, 4431, 4812, 4480 ia4mrter estimo di austrische lire 2167 49. Condotto a messadria. . . .

. .
. . .

. .
42 16 50 134 28/100 86,200 a 5,746 67 11,493

8 13. Id. Id. remme deum asamehima, terrene tutto arative, vitato e gelsato, con fabbriesti col interseesto dalPargine maestro del dame Po, di gales ehe una fka-
zione di terrene rimaae mosta in Goleas, nesta è la gran parte arati gelasta e parte eoltivata a bosco cedao doler. In comine: rifa destra del
Po, genio 8.BW fondo della Caveceht

,
Pratelle di S. Giovanni to fosso di e fondo S. Vincenso pare meilsate fosse di ecolo. In estasto at

numerl di manna asuu 112, 2404, St06, 613& 11, tutti per intero e parte del' aumeri 2105, sub. 1 e 2, 2519, 2380, 4431 ilt, 4481, 4512, 443D, eolfestimo di sa-
strische ure Uli 90. Condotto a mezzadria. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

48 70 80 155 12/100 88,000 > 5,866 67 11,733 88

9 I . Id. Id. rende as s. Tsmeemme, terreno in eran parte arativo, vitato e la gelsats e boschi een fabbriesto at nao colonico, eee., la connae: risa destra del fiume
Po, fondo della Bianchina, fondo S. Giovanni, fonso o dogate di e tendo della la catasto at numeri di msopa 2586, 2107, 2555 sub. 1 e 2, 2599,
2100, 2404 per intero e numeri Wlo, 2576, 2319, 2580, 4881 112, 4812, e 5805, tutti in parte, stimo di anstrische Hre 1850 OL condetto a messaaria. . . . 42 04 40 188 89/100 52,800 > 8,520 a 7,040 a

14, 11. | 14. rende na my v wt so eo po con i e hoe ,
maestro a P de des

2505, 8, MDS 6151 per latero, ed in parte al sameri slo, 2576 e 2579, eeRostime 41 austriaehe 49. Condette a messadria Si 95 10 111 21¡l00 56,850 m 9,756 67 T,513 83

I Id. Id. Id. re deµ ec e e ti a Fb M orasco ttura ma to m mattoni en tiæm
,

asco. - e) Appezzamento it terreno in tran parte arativo, vltato, parte prativo e IVá la connae: beni Cara, argine mse uma Po, Baasoll e riva
del Po. In catasto al ammerl di mappa 1987 sub 1 eso 2MA, eoll'estimo di saattische lire $)1 90. Condotto in amato as Caranchini Federtoo per amano lire E60
ânoalWaettembre1878....................•••a•••••···••••••••••.............. 40510 1990;100 11,000 a 58883 1,0666T

Ure 600, llao al WÅbre 1874
. . . . . . . . . . . . . . • • • • • • • • • • • • • • • • - • • • • • - • • • • • • • • • • • • • 4 85 a 18 86/100 6,800 m 458 88 000 GT

Id. Id. 14. re ra carte esa c arati ,Coo di due a maestro à e e1
11W, solfeathn anstrlache lire 61 50. Amttato per a-se lire 200 Ono aLW re 1874 0 44 80 1 42/100 4,7CO • 313 35 656 67

4 là. Id. Id. rende f.e moverame, stativo, vltato, in un solo appezzamento, in caninet beni Bedazzoni, Gambassi, I'd-ah I annotato in estasto al numerá di mapps 1Wr,
colrestimo di austrische Hra 40 85 . . . . . . - · · • • • • • • • • • • • • • • • • • • - • • - • • • • • • - • • • • • - . . A 58 90 1 88/100 a 1,450 > 80 67 198 83

15 14. Id• IA•
p
- em te ossa

Bre sål,fino al W settembre 18W
. . . . . .

-
. . - · · · • • • • • • • ·

• • • • • • • • • v • • t • • • • • • • • • • • · · · · · · · 1 42 10 4 53/100 8,800 m 1120 a 440 a

1719 ,,Spina, 28 Inarzo 1874. Il Direttorr: B. MALAT ESTA.

soCIETA BEAI.E ITAI.IANA
DI ABBICUEAEROME RUTUA

CONTRO I DANNI DELLE MALITTIB E MORTALITi DEL BISTIAME

A tenore degli articoli 80 e 61 dello statato e della deliberazione presa ati Con-

siglio generale del 10 dicembre 1867 eono convoesti in añansasa tutti i seet mel
locale deBa Direzione Generale posto in Firrase, via Ternabauml, s. 9, palasso
Niesolini, per il glorme 81 marzo 1874, a messagiorno prçoiso, per adire la Este-
etene gottestamente seelare.

Firenza, 6 marzo 1814. IM1

CI'I"PÀ. DI GENOVA
crgero x>x lanxx.rrÀ 20 IAVORI PUBBIJOI

&yylso d'Asta.
El rende moto al pubblico che il giorno 9 aprlie p.v., sHo ore2pom, avrå lasgo
la ans delle sale del palazzo di eittå, maati B aindaco, col messe del partiti se
greti, Piacsato per l'appalto
Delle espropriazioni ed operd $NfŠ¢ MFCtSSGYif pêË ¢0NgÎlmgiMONio dei
¿Nè tratti di ela Assarotti nella zona compresa fra Vincontro delle
eie di San Giuseppe e di ßGNta Caterina e piazza Øsreet¢a colla re-

istiva riduzione della passeggiata dell'Acquasola e delle strade adia-

centi a termini del R. decreto in data 22 giugno 1872, ed in esecu-
sione della ileliberazione del CONaiglÎ0 @0MUNGIS Ñ€I ÊÊ OÉÊ0Öf6 ÍSTS,
per la complessiva somma di L. 1,123,000.
I concorrenti a far partito dovriano:
I• Far inscrivere seus segreteria del comune, un giorno prima di queBoBaasto

per linesato, B loro nome, cognome, patria e qualità, e deporti i certinesticom-
provasti Ja loreespacità.
2• Depositare nella Tesoreria civica L. 200,000agaranzia del contratto e L.1000
a mani del segretario per le spese Almeanto, tsaan di reglatro, 64 altre relative
qubate so-me Terrasne reatRaite ultimato l'incanto, quelle per6 delPaggiailes-
tario contianersano a rimaaere depositate la garansla del contratto.
Lopeþage 41 qRerta scritte sa carta di bolle inferiore ad una lira saranno to-

mate come auße.
L'appalta sarà deliberato al mignore oferente, ma non sara dennitivo es son

nel esse in cui nel termine ti qhindici giorsidacCOssivi non abbía avato luogo R
ribseno del ventesimo.
I fatali per detto riþasso spireriano H giorno 28 sprBe p. v. a mezzodl. Veri-

Beandosi questo ribasso si procederà ad am imove dennitivo incanto all'estinzione
get lumi, di cui sarà avvèrtito B pubblico con.spposito manifesto.
Le condizioni d'appalto sono vialbin a eldanqueael eiwico uŒsio deiLavari Pab-

blici, in tutti i giorni non festivi, dalle ore 10 del mattino alle ore 4 pom.
Genova, 10 marzo 1874.

1708 11 Segretarlo del Isaicipio.

COMPAGNIA NAPOLETANA D'ILLUMINAZIONE A GAS

Si prevengono i aissori salonisti.thanpartire dal giorno 6 aprile prossboo verrà
pagateget sigaçuas azione um.aessato AbL. 15 enlla dividenda del eorrente eser-
etsio ISTS-Ifrit. Tale pagam6ato verrå eseguito presso le Ossae della Compagnia,
in Parigi, plassaVentôme, ar12;1a Napoli,W Chiata, a•13L 1188

Dientare di men rar partedel com- scara, e testa osale aan dei rap 17Ti DECRETO.
argue di amministresseme dona sentaaŒ ines © Galvissano D (1•pù66ties:tone) BalfCA VENETA DI DEEOSITOICONTI COI RENTI
manen Generale di crealte Imim• seppe Maria Pesomra seniore dass di 11 tribussa 2+ -• • e. w.
strinta Galvissama - 22. Lucresia Pesears di Udita in di la rela-
UST A BIPAmazz.z.z. Diana tagge...tam•H 1• apon slose del rieo atta dat dicea ASSEh!BLEA GENERALE

titazione per pubblici preciali a 1Amm ao 055- In segsRo a deliberazione del
,

I si est

I?aano 1-Bloottocentosettantsquattro rancese demiellisti in NapoU. - ut pra ti questa della Banen Veneta di DepositÍe corren ti sa jip-

d la VaH ed.entraSå B a a TI vannanTum frutto de MPereStå de Ordine del giorno.

nts giadlaio in PalermomelruË Pesears di Disaa- 85 Gtueeppa Harla twei della tred! Myer _

1• Rappotte del ConsigHe 4%--inlaNoma sulfmercizia soolale al ti diaa--

giromissus,xasalaseguentedeU one: mial inIrereberealadi;Maame Taversala rendits 41 lire 1250, a parure tertainidell¾rt. Badello statato emelalegedlemo per surrogaziona
* Autorissa la citantenedi che trattssi Eowitello ehe sono stati precedent 274,Alablarando ehe ¥ Nemina di 4 aussori per faseraisio 284 a ter-Kdellkrket deljastatua

mediaato inserzione nel de mente eftsti asi & a stessa Intlera- R kepósito delle azioni per avere B dirittä dîn¾ altamsombles generale

e e dess tribuns elvBe dFPa lante t
a

dovrA aver luogo;giusta ik disposto deHart. Si dellet statito, són pit tardi gal a
che nel eenvenati aPalermo lermos e mens sezione civile per imisen¯ asaisti »ettaaterissa tombe '"

la ettazione sia nottneatamel.seedi ordi- afar diritto contemate lAmminŠraslone saddetta a gare a Padova, presse is sede detta Banen Veneta,

dizio et, abbrevl6 i she fa 28 dettoa. Si e ekt seño le w 17 marzo 187 Padows -arso 18%

4e D D t6 metI dae tte re Ure klaum. BB
della restita Art, ftL I quindiet asioal hammo diritto sina ma messame ¡Altri avere

cessa -- LBisagra Marietta Hi- ditewineelsteishwere deHex, baroniadi data 18 to 1¾ ei
0 914 di tre ti,4 aaque sia il gaaero delle sae ,depositate.

litello fratelli e sorelle, domiefliat! In Elano Ta Titello fa di lei to Merlo arlo fu Paolo Art 19. L'asionists avente diritte A1ntorydsire 51Passem¾les wa6 rap-
Castrogiovaani,rappresentsatiladeraata IL Staate Sei M marse1871 domieulato,Myenda in Toria ed g presentarere sarà vando asiste efette H mmaiste espresse saf Mallettestesso
algaara donna Teresa Alliatt V_pal la matar e ratto di contenta- autortzmata labireslosedel DeÈto Pab, d ammissione, sareh6,H mandato sia conferito at sa azionista ehe abbia digitto
mera vedova del sig.Francesso mmtello mento del 1• 18FI, e la qaletanza bliee a tramatare lo stesso certinesto in 41stervenire all Base-bles.

b

sitro bro, od la Ile lo petr rapgitiilEÊBle yÎ 00 lÊr# 8 11550! : g gg.
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del o (I eri fu Vi M tte le à p aÊa
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o 21 187&

%hyn
Art. o oo-Le pre

stra
taissano seeon ta fallimente.dk Naglier. Pietre B Gmsigue a =lmistrasiana stabBirå di volta in Tolta le aorme per loro

Pietre Giulio,AamadoStagno Itre11 ,portante 11-.41177,6 15marzo negoriente di Rome. amminalene.
riotta Stagno Asmundo. -11 Cavaliere Mb¢i eensegmensa veniseero le Ubgiudice delegato agli atti del sud- Esai per altro aos avranni voto deHberativo,

tutti a & Ne' e Ubere del Megase tes à
fallime Barà in faenitÁ delletti di nomfasrepersona elle,is --in-e al etaÂrl,

lasso ed fa Mess -- 11 Tereas dl Condanasie det convenuti ehl si op- didetLto poi ventisette cor- preceda eHagen del b qmaa..t..

Auri Anchessa Galvissano tanto meLao- porrhålla speetatte del gladizio; wrente, alle ore move satimeridiane, si, Art. 2kQsalora dopo una priaMLesaxoenzione, sia prSaaria ghe straagdig
me ehe di ammialstratrice del Ordinare ehe la seateessia emettersi regette di denbelpre sulla formazions kH asientati ti all'adammass non rappresentasserd H anmero deue astoat

Coneetts, e Marianas fosse esagaSIMey=^=n•••=* appeBe e del concordato. di«ai 4si farà mas seconda convocasione ehe verrà samanolata al
Pensara di igli eteredideldetto sensa eidziano. R sotteneritte ViceannePlliere del tri- blies m lante pubbliessioneneigiornsH adielaH sopradstu,¾¾prm
fa gaea di GalwizzanoB. Giase Ma- Ho loro inflas dichtsrato he st- basale di oommercio di Roma avverte gaeno stabutte yet imamammaton
" Rit'i.".2:YD ma aurŠGb. t amossmasogene trHn U dal a 12 og M deH omi gase in-blemwasTaHisqUÑEntie&

del detto fu doen di Gal proenatore D. Salvatore esmers di eenstgUo di questoM lIngmare soci presenti aaloal tatA

mes - H. MarisPelears di Diana -IIL Isbba een l' site in Palermo corso situata neWex-mouven'o dei Finp imiet Però som si potrà deliberare the -De materia poste alfordine del gerne
Cav. Domealco Boast maritoautorizzan- Vittorio EMMSBBele, a. 94 e ehe nella avainti al saHodato giudicedelegs$allo Is prima toavenssinge,
te. - 19. Primeipe Camillo Herra. -W. non eempssas di essi convenati mark soapo suespresso.
Margherlta Herra iaVHlani. - 21.L resa sente-a diŒaWiwa. -Re-a, W marse.SNI.
ViHami marito autorizzante saad H proe. legale R viososaceUlere CAMERANO NATALE giESBÊO grOTT. I ROMA - Esim Barra
ancoresibili dell'estinta dondaliariàPe- 1716 Bar.yazoax Scar.assa. Uth Samuso Pastz. I Vinge ...maa.I *


